
ARPAT - AREA VASTA SUD - Settore Agenti fisici

Viale Maginardo, 1 - 52100 - Arezzo

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: AR.01.17.03/2153.8 a mezzo: PEC

Alla Regione Toscana
DIREZIONE AMBIENTE ED  ENERGIA
Settore VIA/VAS
regionetoscana@postacert.toscana.it

OGGETTO:  esame  della  documentazione  integrativa  per  procedimento  di  verifica  di
assoggettabilità a VIA Galvanica Formelli – via delle Biole 3 – Arezzo - progetto di
modifica dell’impianto di trattamento e rivestimento metalli esistente. Istanza VIA
postuma presentata in applicazione dell'art. 43 comma 6 della LR 10/2010.

Riferimento richiesta Regione n. 457631 del 06/10/2023  (ns, prot. 2023/74913)

Documentazione scaricata in ns. prot. 2023/0075920  codice ARPAT AR.01.17.03/2153.8

Ad integrazione della relazione trasmessa con nota prot.  2023/0080783 si  invia il  contributo per gli
aspetti di rumore e campi elettromagnetici.

Si  ritiene  che,  per  gli  aspetti  inerenti  il  rumore  e  i  campi  elettromagnetici,   la  ditta  abbia  fornito  i
chiarimenti  richiesti  e  si  conferma che nulla  osta  per  quanto  di  competenza  di  questo  settore  alla
esclusione del progetto da VIA.

Si allega per completezza relazione istruttoria sulle integrazioni trasmesse.

Cordiali saluti

La Responsabile Settore Agenti Fisici Area Vasta Sud 

Dott.ssa Rossana Lietti1

Allegata: relazione istruttoria campi elettromagnetici e rumore

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato

presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa
è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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SETTORE AGENTI FISICI AREA VASTA SUD

RELAZIONE DI ISTRUTTORIA IN MATERIA DI VIA

CLASSIFICAZIONE  AR.01.17.03/2153.8

RIFERIMENTO:  risposta alla  richiesta di  Regione Toscana del  prot.  n.  457631 del 06/10/2023
(prot. ARPAT n. 2023/0074913).

Progetto:  modifica dell’impianto di trattamento e rivestimento metalli esistente sito in via delle
Biole 3, nel Comune di Arezzo

Proponente: GALVANICA FORMELLI SRL 

Procedimento:    Procedura di verifica di assoggettabilità  regionale 

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA ESAMINATA

• Valutazione di impatto acustico datata 30/08/2023 della TCAA per. Ind. Volpi Lucia
• documento  di  valutazione  campi  elettromagnetici  –  relazione  datata  06/09/2023  della

Laborchimica 

Si rimanda per il progetto e il contesto di insediamento dell’impianto al precedente contributo nel
quale qs. Settore aveva concluso come segue:

Alla luce di quanto emerso dalla documentazione analizzata,   questo Settore ritiene che l’attività
possa essere esclusa dalla procedura di VIA tuttavia si ritiene necessario in fase autorizzativa
prescrivere quanto segue:

• venga aggiornata la valutazione dell'impatto acustico come indicato nelle osservazioni 1-7;

• vengano  fornite  le  informazioni  sui  campi  magnetici  indicati  nel  punto 8 (DpA cabina,
presenza spazi occupati da persone nelle vicinanze o interdizione accesso……).

Le integrazioni  sono state fornite  in  questo  procedimento di  VIA e  si  analizzano di  seguito le
integrazioni pervenute.

Aggiornamento valutazione impatto acustico

E’ stata trasmessa valutazione di Impatto Acustico (VIAc) con revisione del 30/08/2023 della TCAA
Per. Ind. L. Volpi.

Lo stabile aziendale si colloca in zona di classe IV del locale PCCA come i recettori più prossimi
(R1)  che sono ubicati ad una distanza di 67m in edifici misti (vi sono sia attività produttive che
residenze ai piani superiori).
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Figura 1: Stralcio del PCCA di
Arezzo (fonte: VIAc di progetto)

   

Figura 2: Stralcio della planimetria con
l'indicazione delle fonometrie (fonte: VIAc)

La valutazione di impatto acustico dell’attività aziendale è stata effettuata tramite misure in opera
presso il confine aziendale e i recettori. Le fonometrie sono state fatte in 5 punti attivando per tutto
l’orario di lavoro le seguenti sorgenti (vedasi tab.1):

E’ stata  aggiornata  la  tabella  dei  macchinari  inserendo  anche  il  muletto  per  movimentazione
materiali per il quale è previsto un utilizzo di max 1ora/giorno e come sorgente S5 gli impianti di
aspirazione  dei  nuovi  punti  emissivi  di  cui  alla  modifica;  per  tali  sorgenti  S5  viene  dichiarata
l’irrilevanza in base a misure di verifica  (circa 68 dBA di pressione sonora a circa 2-3 m)

codice macchinari localizzazione 

S1
Ventilatore centrifugo aspirazione RL710
con CTA per remissione aria (n. 7 unità) 

Motori degli impianti di aspirazione
“ubicati  esternamente, sul lato destro”

S2
Compressore a vite con trasmissione a
cinghia  “CECCATO DRB20” (n.2 unità) 

Locale compressore

S3 Pompa di Calore “VIESMANN
Esternamente sopra il locale della

centrale termica

S4 Muletto a gasolio TOYOTA
Esterno (movimentazione rifiuti lato nord-

ovest)

S5 Impianti di aspirazione  Sul tetto 

Tabella 1: Stralcio della tabella delle macchine aziendali attive durante le fonometrie (fonte: VIAc)

Viene inoltre indicata l’irrilevanza del traffico vista l’entità e il contesto e precisato che le operazioni
di movimentazione rifiuti con muletto avvengono per tempi inferiori a 1h/g (non tutti i giorni).

I livelli sonori di rumore ambientale misurati la mattina del 30/08/2023 con le sorgenti S1-S2-S3 in
funzione per 14 h/g (e S4 muletto nella misura 01b in funzione max 1h/g ) e quelli calcolati nel
periodo di riferimento (diurno) sono riportati nella seguente tabella 2:

punto misura
(vedasi fig.2)

LA,TM 

[dBA]
Livello di EMISSIONE
sonora in TR   [dBA]

Limite diurno di emissione sonora
della classe IV [dBA]

01A 57,5 57,2 60
01B 62,0 57,2 60
02 59,0 58,4 60
03 55,0 54,4 60
04 56,4 55,8 60
05 52,5 51,9 60

Tabella 2: Livelli sonori misurati e quelli di emissione nel tempo di riferimento diurno (fonte: VIAc)

Sulla base dei livelli di rumore residuo della precedente sessione sono calcolati i livelli di rumore ambientale
(tabella 3) riscontrando il rispetto dei limiti di PCCA:
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punto misura
(vedasi fig.2)

LR 

[dBA]
LA,TM 

[dBA]
Ta 
[h]

TR

 [h]
Livello di IMMISSIONE

sonora in TR   [dBA]
Limite diurno di immissione
sonora della classe IV [dBA]

01a
01b

51,0
57,2
62,0

1
14

16 57,2 65

02 50,5 59,0 14 16 58,5 65
03 50,5 55,0 14 16 54,6 65
04 52,0 56,4 14 16 56,0 65
05 52,0 52,5 14 16 52,4 65

Tabella 3: Livelli sonori misurati e quelli di immissione nel tempo di riferimento diurno (fonte: VIAc)

Infine  nel  punto  06  (recettore  R1)  e  07  (recettore  R2)  è  stato  verificato  il  rispetto  del  limite
differenziale (rispettivamente di 0,7 dB e 2,9 dB quindi conforme al limite diurno 5 dB).

Inoltre in relazione alle precedenti osservazioni la TCAA precisa che:
 1 sono presenti altri fabbricati  a distanza di 9 m (lato sudovest) e 25 m (lato sud) ma in stato

di abbandono (compreso ex-UNOARRE) per cui il recettore più critico è R1 a circa 67 m;
sono allegate documentazioni fotografiche relative ai recettori presenti;

 2 E’ stata allegata documentazione fotografica dell’incapsulamento dei ventilatori centrifughi

 3 Sono state effettuate misure aggiornate in data 30/08/2023, anche in considerazione della
nuova configurazione del piazzale (con costruzione fabbricato per deposito rifiuti  e area
con riporto di terra che vanno a modificare la propagazione acustica rispetto alle misure del
2022).

 4 Sono state fornite le motivazioni della irrilevanza delle nuovi sorgenti dei punti emissivi.

Alla documentazione non sono state allegate le schede delle fonometrie effettuate.

Integrazioni su valutazione campi elettromagnetici

In  relazione  alle  cabine  elettriche  presenti  nel  lotto  aziendale  sono  state  fornite  le  seguenti
informazioni.

Sono presenti due cabine poste alla recinzione lato strada/parcheggio e nelle vicinanze non sono
presenti aree a permanenza prolungata di persone (maggiori di 4 ore), ma solo spazi dove sono
vigenti i limiti di esposizione. 

Trattasi di:

• cabina 1 – box 628 n° 1106 – DpA fornita da ENEL 0,7 m della MT “Pratantico” in entra-esci
dalla cabina

• cabina 2: cabina 500 n. 412/21 – DpA  di circa 5,7 m calcolata sui dati disponibili 

Non essendo tuttavia  disponibili  tutte  le  informazioni  per  stimare il  campi  prodotti,  sono state
effettuate delle misurazioni sia di induzione magnetica che di campo elettrico in prossimità delle
cabine riscontrando il rispetto del limite di esposizione 100 µT  (validi sia per la popolazione sia per
i lavoratori dell’azienda stessa in quanto aree non a permanenza prolungata) con valori massimi a
circa 30 cm dalla parete della cabina di 14,5 µT presso cabina 1 e 39 µT presso cabina 2.

Di seguito estratto della documentazione con posizione cabine e punti di misura della induzione
magnetica.
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Responsabile Settore Agenti Fisici AV SUD
(n° 7863 Elenco Nazionale Tecnici Competenti in Acustica Ambientale)

(dott. Rossana Lietti)
Data

27/10 /2023

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica così  come definita all’art.1 comma 1 lettera q) del  D. Lgs.
82/2005.

RL/rl
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	Riferimento: risposta alla richiesta di Regione Toscana del prot. n. 457631 del 06/10/2023 (prot. ARPAT n. 2023/0074913).
	1 sono presenti altri fabbricati a distanza di 9 m (lato sudovest) e 25 m (lato sud) ma in stato di abbandono (compreso ex-UNOARRE) per cui il recettore più critico è R1 a circa 67 m; sono allegate documentazioni fotografiche relative ai recettori presenti;
	2 E’ stata allegata documentazione fotografica dell’incapsulamento dei ventilatori centrifughi
	3 Sono state effettuate misure aggiornate in data 30/08/2023, anche in considerazione della nuova configurazione del piazzale (con costruzione fabbricato per deposito rifiuti e area con riporto di terra che vanno a modificare la propagazione acustica rispetto alle misure del 2022).
	4 Sono state fornite le motivazioni della irrilevanza delle nuovi sorgenti dei punti emissivi.
	Alla documentazione non sono state allegate le schede delle fonometrie effettuate.
	Integrazioni su valutazione campi elettromagnetici
	In relazione alle cabine elettriche presenti nel lotto aziendale sono state fornite le seguenti informazioni.
	Sono presenti due cabine poste alla recinzione lato strada/parcheggio e nelle vicinanze non sono presenti aree a permanenza prolungata di persone (maggiori di 4 ore), ma solo spazi dove sono vigenti i limiti di esposizione.
	Trattasi di:
	cabina 1 – box 628 n° 1106 – DpA fornita da ENEL 0,7 m della MT “Pratantico” in entra-esci dalla cabina
	cabina 2: cabina 500 n. 412/21 – DpA di circa 5,7 m calcolata sui dati disponibili
	Non essendo tuttavia disponibili tutte le informazioni per stimare il campi prodotti, sono state effettuate delle misurazioni sia di induzione magnetica che di campo elettrico in prossimità delle cabine riscontrando il rispetto del limite di esposizione 100 µT (validi sia per la popolazione sia per i lavoratori dell’azienda stessa in quanto aree non a permanenza prolungata) con valori massimi a circa 30 cm dalla parete della cabina di 14,5 µT presso cabina 1 e 39 µT presso cabina 2.
	Di seguito estratto della documentazione con posizione cabine e punti di misura della induzione magnetica.


